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Il senso dell’imprevisto
Uscita di Comunità Capi

5 – 6 Luglio 2008

Cascina Contina

Rosate (MI)
Fa', o Signore,

che non perda mai il senso dell’ imprevisto.

Concedimi il dono dello stupore!

Donami occhi rispettosi del tuo creato,

occhi attenti, occhi riconoscenti.

Signore, insegnami a fermarmi,

perché l'anima vive di pause;

insegnami a tacere:

solo nel silenzio si può capire

ciò che è stato concepito in silenzio.

Ovunque hai scritto lettere:

fa' che sappia leggere la tua firma 

dolce nell'erba dell'aiuola pettinata,

la tua firma forte nell'acqua del mare agitata.

Hai lasciato le tue impronte digitali:

fa' che sappia vederle

nei puntini delle coccinelle e

nel luccichio delle stelle.

Tutto è tempio tuo,

tutto è altare, tutto è chiesa!

Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese:

comprenderò la liturgia pura del sole, 

la liturgia mite del fiore;

sentirò che c'è un filo conduttore

in tutte le cose...

e salirà il voltaggio della mia anima.

AMEN.

VOGLIO ESALTARE   (Salmo  30)

Voglio esaltare il nome del Dio nostro:

è Lui la mia libertà!

Ecco il mattino, gioia di salvezza:

un canto sta nascendo in noi!

(Rit.) Vieni, o Signore, Luce del cammino,

fuoco che nel cuore accende il “sì”!

Lieto il tuo passaggio,

ritmi la speranza,

Padre della verità.

Voglio esaltare il nome del Dio nostro:

grande nella fedeltà!

Egli mi ha posto sull’alto suo monte,

Roccia che non crolla mai.  (Rit.)

Voglio annunciare il dono crocifisso

di Cristo, il Dio con noi!

Perché della morte lui si prende gioco,

figlio che ci attira a sé.   (Rit.)

	Mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguiron.            (Mt 4, 18-22)


► Cosa ci attira “fuori” dalle mura di casa?  Cosa portiamo fuori di ciò che abbiamo ricevuto “dentro”? 

È ormai la mia ora, Signore. L’ora di prendere il mio posto nella vita ed essere componente vivo della tua Chiesa viva. Il tempo dei balocchi infantili è ormai terminato. Aiutami, Signore, a prendere il mio posto e a non aspettare che qualcuno mi sostituisca, giacchè nessuno può fare ciò che tu hai affidato a me.
	         Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui. (Mc 3, 13)


► Quali sono le cose che ci entusiasmano “davvero”, per le quali ci rendiamo conto che siamo disposti a scaldarci un po’?

So di essere unico e irrepetibile; non c’è nessuno uguale a me. Aiutami a prendere il mio posto e a camminare guardando avanti, senza nostalgie e senza rimpianti. Laggiù, in fondo alla strada, c’è qualcosa che, da secoli, aspetta me; c’è qualcuno che, dal primo mattino del mondo, aspetta me e soltanto me.

	              Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)" e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)".                        (Gv 1, 35-42)


►  Ci sentiamo unici e “curiosi” nel cercare e scoprire le realtà e le novità della fede, per quanto nascoste siano?

C’è questo “respiro” nella vita del nostro gruppo?

Vieni a parlarci. Signore. Vieni a pronunciare le parole che nessun altro dice, quelle che vengono direttamente dalla tua eternità, quelle che possono cambiare tutta la nostra esistenza. Vieni a parlarci, Gesù, come hai parlato un tempo ai discepoli, quando svelavi loro il senso più segreto dei disegni del Padre e del loro destino. Vieni a parlarci da Maestro, a tracciare la nostra strada con la tua autorità, a illuminare il nostro spirito con la tua voce infallibile ed a farci accedere alle tue beatitudini. Vieni a parlarci al cuore, a ripeterci sottovoce l'immenso amore divino che  hai rivelato nel tuo Vangelo e che spiega tutto della tua predicazione. Vieni a parlarci tu stesso, donandoci la tua presenza oltre la tua parola, perché abbiamo bisogno di sentirti personalmente per cogliere il tuo messaggio e per aderirvi in libertà e pienezza.  Amen.

	          Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti”.   (Mc 10, 42-45)


► Cosa rappresenta per ciascuno di noi il gruppo, “questo” gruppo? È aperto, a diverse esperienze e persone, è chiuso in sé stesso?  
Fa, o Signore, che io cammini e non rallenti il passo, altrimenti sarei condannato a restare, come tanti sfortunati, al di fuori della grande festa della vita. Aiutami, o Signore, a prendere il mio posto e ad essere felice di occuparlo. Non vorrei partire con il piede sbagliato, e per questo desidero di mettere del nuovo nel mio cuore. Lo chiamerò amore e anche speranza, impegno oppure coerenza. Niente e senza valore è la diversità delle parole.
	          Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse.                                                                        (Gv 13, 21-22)


► Abbiamo fatto forse anche noi l’esperienza amara del tradimento…quale è stata la nostra reazione? Cosa ci ha fatto più soffrire?

L’essenziale è che al mio posto ci sia io, con i miei giovani anni, con tanta freschezza originale e nuova, come un’alba che da lontano viene ogni giorno per svegliare la vita e spandere migliaia di colori sulle zolle della mia terra, che per me si chiamano scuola o lavoro, famiglia, amici, gruppi, società. Aiutami, Signore, ad iniziare questo viaggio e a non fermarmi mai.
	          Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.                                                                             (Gv 25, 26-27)


► Come definiresti la tua esperienza “nella” comunità, in “questa” comunità? In che modo potrebbe rassomigliare a quella di una famiglia?
Signore, trasforma le mie parole in carezze e messaggi di coraggio e di pace.  Trasforma la sordità delle mie orecchie in un atteggiamento di accoglienza. Trasforma i miei occhi curiosi in uno sguardo misericordioso e contemplativo. Trasforma le mie mani che non stanno mai ferme in mani che costruiscano e accompagnino la vita. Trasforma i miei piedi veloci e stanchi allo stesso tempo in ali che volano verso i miei fratelli e le mie sorelle sempre amati. Trasforma la mia testa piena di angosce in una mente serena e solidale. Trasforma il mio cuore distratto e frivolo in un’anima che Ti cerchi, Ti trovi e gioisca di Te. Signore, avvolgimi nel tuo amore, rinnovami dentro, perché io stesso possa contribuire a rinnovare il mondo. AMEN.

 AMARE QUESTA VITA

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva

barche sotto il cielo, tra montagne e silenzio,

davano le reti al mare, vita dalle mani di Dio.

Venne nell'ora più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano a riva;

l'aria senza vento si riempì di una voce

mani cariche di sale sale nelle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole;

fu il sole caldo a riva o fu il vento sulla vela

o il gusto e la fatica di rischiare e accettare quella sfida?

Prima che un sole più alto vi insidi,

prima che il giorno vi lasci delusi,

riprendete il largo e gettate le reti:

barche cariche di pesci, vita dalle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi

gli credemmo amando le parole;

lui voce, lui notizia, lui strada e lui sua meta,

lui gioia imprevedibile e sincera di amare questa vita!

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva.

Anche quella sera, senza dire parole,

misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio.

Misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio.

Per la nostra eucaristia

XIV Domenica del Tempo Ordinario (A)
Dal libro del profeta Zaccaria                                (Zc 9, 9-10)
Così dice il Signore: «Esulta grandemente figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d'asina. Farà sparire i carri da Efraim e i cavalli da Gerusalemme, l'arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace alle genti, il suo dominio sarà da mare a mare e dal fiume ai confini della terra».                                       Parola di Dio.
Dalla lettera di  Paolo ap.  ai Romani                (Rm 8, 9. 11-13)

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete.
                                                               Parola di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo                        (Mt 11, 16-18.25-30)


In quel tempo Gesù disse: «Ma a chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E' venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio. E' venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere». Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».                                         Parola del Signore.
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	Appunti, note, riflessioni


Mio Dio, 
ho voluto essere forte, 
solido come una roccia, 
e mi sono scoperto debole, 
sensibile alla parola degli altri 
sui miei propri limiti, 
vulnerabile nell’immagine 
che mi facevo di me stesso. 
Ho voluto una fede da spostare le montagne, 
una fede solida come uno scudo, 
ho scoperto il dubbio, le esitazioni, 
 i sensi di colpa, i rimpianti e i rimorsi. 
Ho voluto essere attento  ai più piccoli 
dei miei fratelli, mi sono reso conto dei miei egoismi, 
dei miei bisogni di affetto, 
di comodità, di tranquillità, 
attento a salvaguardare la mia immagine. 
Riempimi della tua forza, Signore, 
rivelata nella debolezza del tuo Figlio. 
So che sei la ragion d’essere della mia vita. 
AMEN.
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